
“ANDATE! IO SONO CON VOI” 
 Veglia di preghiera in preparazione  dell’Assemblea diocesana elettiva  di domenica 10 febbraio 2008   

Momento iniziale: “Il significato della vita”  Un professore concluse la sua lezione con le parole di rito: "Ci sono domande?". Uno studente gli chiese: "Professore, qual è il significato della vita?". Qualcuno, tra i presenti che si apprestavano a uscire, rise. Il professore guardò a lungo lo studente, chiedendo con lo sguardo se era una domanda seria. Comprese che lo era. "Le risponderò" gli disse. Estrasse il portafoglio dalla tasca dei pantaloni, ne tirò fuori uno specchietto rotondo, non più grande di una moneta. Poi disse: "Ero bambino durante la guerra. Un giorno, sulla strada, vidi uno specchio andato in frantumi. Ne conservai il frammento più grande. Eccolo. Cominciai a giocarci e mi lasciai incantare dalla possibilità di dirigere la luce riflessa negli angoli bui dove il sole non brillava mai: buche profonde, crepacci, ripostigli. Conservai il piccolo specchio. Diventando uomo finii per capire che non era soltanto il gioco di un bambino, ma la metafora di quello che avrei potuto fare nella vita. Anch'io sono il frammento di uno specchio che non conosco nella sua interezza. Con quello che ho, però, posso mandare la luce, la verità, la comprensione, la conoscenza, la bontà, la tenerezza nei bui recessi del cuore degli uomini e cambiare qualcosa in qualcuno. Forse altre persone vedranno e faranno altrettanto. In questo per me sta il significato della vita".  (da BRUNO FERRERO, Solo il vento lo sa, Elledici, Leumann (TO) 1995)  2

Canto: SIGNORE FA’ DI ME   
Signore fa’ di me uno strumento 
della tua pace, del tuo amore. 
Signore fa di me uno strumento 
della tua pace, del tuo amore.   Dove c’è l’odio ch’io porti l’amore, dov’è l’offesa ch’io porti il perdono.   Dov’è tristezza ch’io porti la gioia, dov’è l’errore ch’io porti la verità.   

Saluto del celebrante:  Domenica prossima la nostra associazione vivrà un momento importante, rinnovando il suo Consiglio diocesano e dando inizio ad un nuovo triennio nel suo lungo percorso di servizio alla Chiesa che vive in Trento. Sarà dunque un momento forte di Chiesa, che non potremo non vivere in comunione con il Signore.  Per questo siamo ora raccolti in preghiera: vogliamo prendere coscienza che il Signore è e sarà con noi, secondo la sua promessa, qualunque sarà la strada che egli ci indicherà.  
Acclamazione al Vangelo:  

Lode a te, o Cristo, re di eterna gloria   Dal Vangelo di Matteo (28,-20)  Gli undici discepoli andarono in Galilea, sul monte che Gesù aveva loro fissato. Quando lo videro, gli si prostrarono innanzi; alcuni però dubitavano. E Gesù, 
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avvicinatosi, disse loro: «Mi è stato dato ogni potere in cielo e in terra. Andate dunque e ammaestrate tutte le nazioni, battezzandole nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito santo, insegnando loro ad osservare tutto ciò che vi ho comandato. Ecco, io sono con voi tutti i giorni, fino alla fine del mondo».   
“GALILEA”  

Sacerdote: “Gli undici discepoli andarono in Galilea”  
Guida: Amate la vostra città come parte integrante, per così dire, della vostra personalità. Ogni città racchiude in sé una vocazione e un mistero. Amatela come si ama la casa comune destinata a noi e ai nostri figli […], fate che il volto di questa vostra città sia sempre sereno e pulito. Sentitevi, attraverso di essa, membri di una stessa famiglia. Non vi siano fra voi divisioni essenziali che turbino la pace e l’amicizia: ma la pace, l’amicizia, la cristiana fraternità fioriscano in questa vostra città. (Dal discorso ai fiorentini del 6 novembre 1954)  
L1: La Galilea è il luogo dove Gesù ha vissuto la vita di ogni giorno, per i discepoli è una terra piena di ricordi e di emozione. Lì Gesù li ha chiamati, da lì egli li invierà per le strade del mondo.  
L2: Signore, mostraci la nostra Galilea. Fa’ che ognuno di noi diventi luce e presenza viva, nei luoghi della nostra quotidianità. Sia sempre questo l’orizzonte in cui come Associazione ci facciamo trovare puntuali con te e con i fratelli.   4

Canone: 
Laudate omnes gentes, laudate Dominum. 
Laudate omnes gentes, laudate Dominum!    

“DUBITAVANO”  
Sacerdote: “Alcuni però dubitavano”.  
Guida: Spesso cerchiamo nel Signore risposte sicure, fede salda e certezze inespugnabili. Certo, il Signore è risposta, ma è anche domanda: una domanda d’amore, una domanda fedele, una domanda che ci vuole sempre in fermento. I nostri dubbi ci spaventano, ci tormentano e li percepiamo come ostacolano alla nostra missione. Ma Gesù oggi ci dice: “i dubbi tuoi coltivali, purché ti sospingano a cercare ancora, ma nel frattempo ama”.  
L1: Anche i discepoli sono combattuti tra i loro dubbi e l’amore verso Gesù, il loro Maestro e compagno di viaggio.  
L2: Signore, donaci la forza di non lasciarci abbattere dalle incertezze e dalle nostre fragilità. Donaci di accoglierti umilmente come la risposta che mai appaga, perché sempre sospinge a cercare ancora.   

Canone: 
Misericordias Domini in aeternum cantabo. 
Misericordias Domini in aeternum cantabo. 
Misericordias Domini in aeternum cantabo.    
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“IO SONO VOI”  
Sacerdote: “Io sono con voi tutti i giorni”  
Guida: “Messaggio di tenerezza”  Questa notte ho sognato  che camminavo sulla sabbia accompagnato dal Signore,  e sullo schermo della notte  rivedevo tutti i giorni della mia vita.  Per ogni giorno della vita passata,  apparivano sulla sabbia due orme:  una mia e una del Signore.  Ma in alcuni tratti vedevo una sola orma, che coincideva con i giorni più difficili:  i giorni di maggior angustia,  di maggior paura e di maggior dolore.  Allora ho detto:  "Signore,  Tu avevi promesso che saresti stato con me sempre,  e io ho accettato di vivere con te.  Allora perché mi hai lasciato solo  proprio nei momenti più difficili?".  E lui mi ha risposto:  "Figlio mio,  tu lo sai che io ti amo e non ti ho abbandonato mai:  i giorni in cui hai visto solo un'orma sulla sabbia,  sono stati i giorni in cui ti ho portato in braccio".   6

L1: Gesù ci fa una promessa solenne, in cui impegna tutta la sua persona e la sua credibilità: “Ecco, io sono con voi tutti i giorni, sino alla fine del mondo”.  
L2: Signore, anche noi di Ac alle volte siamo tentati di sentirci soli, non più accompagnati e benedetti da te. I numeri calano, cresce solo l’età media; i sacerdoti sono troppo indaffarati in altro o poco convinti della chance che un gruppo di Ac offrirebbe alla sua comunità. Fa’ risuonare forte e suadente in noi la promessa che anche oggi sei con la tua Chiesa e quindi sei anche con noi, che di quella Chiesa ci sentiamo parte viva e attiva.  

Canone:  
Magnificat, magnificat,  

magnificat anima mea dominum.  
Magnificat, magnificat, magnificat anima mea.    

“BATTEZZATE”  
Sacerdote: “Battezzandole nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo”  
L1: Con la grazia dello Spirito Santo siamo stati resi partecipi della missione profetica di Cristo per far risplendere la forza del messaggio evangelico nel mondo. Noi ci impegniamo a dire il Vangelo con le parole semplici della vita quotidiana, così da parlare al cuore di ogni uomo, a confrontarci con l’incredulità, con l’indifferenza, con la ricerca di coloro che non si riconoscono consapevolmente in una prospettiva cristiana. Noi ci impegniamo a non vergognarci del Vangelo e a professare la nostra fede con le parole e con le opere.  Tutti: Con la grazia del battesimo, noi ci impegniamo. 
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L2: Con la partecipazione all’Eucaristia siamo continuamente vivificati dall’eterno sacerdozio di Cristo e abilitati a fare del lavoro e del riposo, della sofferenza e dell’esistenza intera un’offerta gradita al Padre. Convinti che possiamo essere cristiani solo nella prospettiva della santità, ci impegniamo a fare dell’Eucaristia il centro della nostra vita e la forza del nostro servizio di comunione nel gruppo di Ac e nella parrocchia.  Tutti: Con la grazia del battesimo, noi ci impegniamo.  
L3: La vita seminata in noi dalla Parola e dai sacramenti ci ha costituiti nella stessa missione regale di Cristo, affinché il mondo sia impregnato del suo Spirito e si dilati il suo regno di verità, di amore e di pace. Noi ci impegniamo ad essere attenti ai problemi della società di oggi, a dire i valori in cui crediamo con le parole e lo stile di vita, a educarci a vivere con responsabilità a servizio del bene comune.  Tutti: Con la grazia del battesimo, noi ci impegniamo.   

Consegna della preghiera - segna libro  
Benedizione finale  
Canto: ANDATE, DITELO A TUTTI   

Andate in tutto il mondo 
e annunciate il Vangelo 
ad ogni creatura, ad ogni creatura.   Cristo è la salvezza dell’uomo, andate e ditelo a tutti. Cristo è una notizia di gioia, andate e ditelo a tutti.   Cristo è una speranza di pace, andate e ditelo a tutti. Cristo è una presenza d’amore, andate e ditelo a tutti.  


